
Legg e  regio n a l e  29  nove m b r e  201 3 ,  n.  32  (BUR  n.  103 / 2 0 1 3 )  –
Testo  storic o

NUOVE  DISPOSIZIONI  PER  IL  SOSTEGNO  E  LA
RIQUALIFICAZIONE  DEL  SETTORE  EDILIZIO  E  MODIFICA  DI
LEGGI  REGIONALI  IN  MATERIA  URBANI STICA  ED  EDILIZIA

CAPO  I - Modif ica  della  leg g e  regio n a l e  8  luglio  200 9 ,  n.  14
“Interve n t o  regio n a l e  a  sost e g n o  del  set tor e  ediliz io  e  per
favorire  l’uti l izzo  dell’edi l i z ia  sost e n i b i l e  e  modif i c h e  alla

legg e  regio n a l e  12  luglio  200 7 ,  n.  16  in  materia  di  barriere
archi t e t t o n i c h e ”  e  dispo s i z i o n i  per  la  riqual i f i c az i o n e  ediliz ia

Art.  1  -  Modif i ca  dell’art i co l o  1  del la  legg e  region a l e  8  luglio
200 9 ,  n.  14  “Interve n t o  regio n a l e  a  sost e g n o  del  set tor e
edil iz io  e  per  favorire  l’uti l izzo  dell’edi l i z ia  sost e n i b i l e  e
modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  12  luglio  200 7 ,  n.  16  in  mater ia
di  barriere  archi t e t t o n i c h e ” .

1. Il  comma  1  dell’articolo  1  della  legge  regionale  8  luglio  2009,
n.  14,  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“1. La  Regione  del  Veneto  promuove  misure  per  il  sostegno  del
set tore  edilizio  attraverso  interven ti  finalizzati:
a) al  miglioram e n to  della  qualità  abitativa  per  preservare,
manten er e ,  ricostituire  e  rivitalizzare  il patrimonio  edilizio  esisten t e ,
nonché  a  favorire  l’utilizzo  dell’edilizia  sostenibile  e  delle  fonti  di
energia  rinnovabili;
b) ad  incentivare  l’adegua m e n t o  sismico  e  l’eliminazione  delle
barriere  archite t toniche  negli  edifici  esisten t i;
c) ad  incentivare  la  demolizione  e  ricostruzione  in  area  idonea  di
edifici  esisten t i  che  ricadono  in  aree  dichiarate  ad  alta  pericolosità
idraulica;
d) a  favorire  la  rimozione  e  lo  smaltime n to  della  copertura  in
cemen to  amianto  di  edifici  esisten t i .”.

2. Al comma  3  dell’articolo  1  della  legge  regionale  8  luglio  2009,
n.  14  le  parole:  “di  cui  agli  articoli  2,  3,  4  e  5”  sono  sostituit e  con  la
parola:  “edilizi”  e  le  parole:  “titolare  della  proprietà  demaniale  o”
sono  soppresse .

Art.  2  -  Inseri m e n t o  dell’art i co l o  1  bis  nel la  leg g e  region a l e  8
luglio  200 9 ,  n.  14  “Interve n t o  regio n a l e  a  sost e g n o  del  set tor e
edil iz io  e  per  favorire  l’uti l izzo  dell’edi l i z ia  sost e n i b i l e  e
modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  12  luglio  200 7 ,  n.  16  in  mater ia
di  barriere  archi t e t t o n i c h e ” .

1. Dopo  l’articolo  1  della  legge  regionale  8  luglio  2009,  n.  14,  è
inseri to  il seguen t e :
“Art.  1  bis  - Definizioni  e  modalità  applicative.

1. Ai  fini  della  presen te  legge:
a) per  prima  abitazione  del  proprietario  o  prima  casa  di  abitazione
si  intendono  le  unità  immobiliari  in  proprie tà,  usufrut to  o altro  diritto



reale  in  cui  l’avente  titolo  o  i  suoi  familiari  risiedano  oppure  si
obblighino  a stabilire  la  residenza  e  a mantenerla;
b) per  familiari  si  intendono  il coniuge,  i parenti  entro  il terzo  grado
in  linea  retta  e  collaterale  e  gli  affini  entro  il  secondo  grado  e  altri
aventi  dirit to;
c) per  edificio  residenziale  unifamiliare  si  intende  la  costruzione
funzionalm e n t e  indipende n t e ,  anche  se  a  schiera,  che  disponga  di
uno  o  più  accessi,  destinata  all’abitazione  di  un  singolo  nucleo
familiare.

2. Gli  ampliame n t i  e  gli  increm e n t i  in  termini  di  volume  o  di
superficie  esisten t i  sono  deter mina ti  sulla  base  dei  parame tri
edificatori  stabiliti  dallo  strum e n to  urbanis tico.

3. Nei  limiti  degli  ampliam e n t i  e  degli  increm e n t i  volume trici
consen ti t i  non  vanno  calcolati  i  volumi  scompu tabili  ai  sensi  della
normativa  vigente.

4. Gli  interven ti  di  cui  agli  articoli  2,  3,  3  ter  e  4  sono  consen ti t i
una  sola  volta  anche  se  possono  essere  realizzati  in  più  fasi,  fino  al
raggiungim e n to  degli  ampliame n t i  o  degli  increm e n t i  volume trici  e
di  superficie  complessiva m e n t e  previs ti.”.

Art.  3  -  Modif i ca  dell’art i co l o  2  del la  legg e  region a l e  8  luglio
200 9 ,  n.  14  “Interve n t o  regio n a l e  a  sost e g n o  del  set tor e
edil iz io  e  per  favorire  l’uti l izzo  dell’edi l i z ia  sost e n i b i l e  e
modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  12  luglio  200 7 ,  n.  16  in  mater ia
di  barriere  archi t e t t o n i c h e ”  e  succ e s s iv e  modif icaz i o n i .

1. La  rubrica  dell’articolo  2  della  legge  regionale  8  luglio  2009,
n.  14,  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  “Interven ti  edilizi  di  ampliam e n to” .

2. Il  comma  1  dell’articolo  2  della  legge  regionale  8  luglio  2009,
n.  14,  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“1. In  deroga  alle  previsioni  dei  regolam en t i  comunali  e  degli
strum e n t i  urbanis tici  e  territoriali  comunali,  provinciali  e  regionali,
ivi  compresi  i  piani  ambientali  dei  parchi  regionali,  è  consen ti to
l’ampliame n to  degli  edifici  esisten t i  al  31  ottobre  2013  nei  limiti  del
20  per  cento  del  volume,  o  della  superficie;  è  comunqu e  consen ti to
un  ampliam en to  fino  a  150  metri  cubi  per  gli  edifici  residenziali
unifamiliari  da  destinarsi  a  prima  casa  di  abitazione.  Resta  fermo  che
sia  l’edificio  che  l’ampliame n to  devono  insistere  in  zona  territoriale
omogenea  propria.”.

3. Il  comma  2  dell’articolo  2  della  legge  regionale  8  luglio  2009,
n.  14,  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“2. L’ampliam en to  di  cui  al  com ma  1  può  essere  realizzato  in
aderenza,  utilizzando  un  corpo  edilizio  già  esisten t e  ovvero  con  la
costruzione  di  un  corpo  edilizio  separato.  Il  corpo  edilizio  separato,
esisten t e  o  di  nuova  costruzione,  deve  trovarsi  sullo  stesso  lotto  di
pertinenza  dell’edificio  che  genera  l’ampliame n to  o  su  un  lotto
confinante;  l’ampliame n to  può  essere,  altresì,  realizzato  su  un  altro
lotto,  purché  lo  stesso  si  trovi  a  non  più  di  200  metri,  misurabili  in
linea  d’aria,  rispet to  al  lotto  di  pertinenza  dell’edificio  che  genera
l’ampliame n to  e  appartenga,  già  alla  data  del  31  ottobre  2013,  al
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medesi mo  proprietario  o al  di  lui  coniuge  o figlio.”.
4. Al comma  3  dell’articolo  2  della  legge  regionale  8  luglio  2009,

n.  14,  le  parole:  “31  maggio  2011”  sono  sostitui te  con  le  parole:  “31
ottobre  2013” .

5. Al comma  4  dell’articolo  2  della  legge  regionale  8  luglio  2009,
n.  14,  dopo  le  parole:  “case  appartene n ti  alla  schiera”  sono  aggiunte
le  parole:  “,  ad  eccezione  delle  unità  di  testa  che  possono  avere
forma  diversa” .

6. Il  comma  4  bis  dell’articolo  2  della  legge  regionale  8  luglio
2009,  n.  14,  è  abroga to .

7. Al comma  5  dell’articolo  2  della  legge  regionale  8  luglio  2009,
n.  14,  la  parola:  “fonti”  è  sostitui ta  con  le  parole:  “qualsiasi  fonte”  e
le  parole:  “3 Kw”  sono  sostitui te  con  le  parole:  “3 kW” .

8. Dopo  il  comma  5  bis  dell’articolo  2  della  legge  regionale  8
luglio  2009,  n.  14,  è  aggiun to  il seguen t e :

“5 ter.  La  percen tuale  di  cui  al  com ma  1  è  elevata  di  un  ulteriore
5  per  cento  per  gli  edifici  residenziali  e  10  per  cento  per  gli  edifici  ad
uso  diverso,  qualora  l’interven to  preveda  la  messa  in  sicurezza
sismica  dell’intero  edificio,  purché  la  stessa  non  sia  già  obbligatoria
per  legge.”.

Art.  4  -  Modif i ca  dell’art i co l o  3  del la  legg e  region a l e  8  luglio
200 9 ,  n.  14  “Interve n t o  regio n a l e  a  sost e g n o  del  set tor e
edil iz io  e  per  favorire  l’uti l izzo  dell’edi l i z ia  sost e n i b i l e  e
modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  12  luglio  200 7 ,  n.  16  in  mater ia
di  barriere  archi t e t t o n i c h e ”  e  succ e s s iv e  modif icaz i o n i .

1. Al comma  1  dell’articolo  3  della  legge  regionale  8  luglio  2009,
n.  14,  dopo  la  parola:  “esistent e”  sono  inseri t e  le  parole:  “al  31
ottobre  2013”  e  le  parole  “, realizzati  anteriorm e n t e  al  1989  e”  sono
soppress e .

2. Il  comma  2  dell’articolo  3  della  legge  regionale  8  luglio  2009,
n.  14,  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“2. Gli  interven ti  di  cui  al  com ma  1  finalizzati  al  persegui m e n to
degli  attuali  standard  qualitativi  archite t tonici,  energe t ici ,
tecnologici  e  di  sicurezza,  sono  consen ti t i  in  deroga  alle  previsioni
dei  regolam en t i  comunali  e  degli  strum e n t i  urbanis tici  e  territoriali,
comunali,  provinciali  e  regionali,  ivi  compresi  i  piani  ambien tali  dei
parchi  regionali.  La  demolizione  e  ricostruzione,  purché  gli  edifici
siano  situati  in  zona  territoriale  omogenea  propria,  può  avvenire
anche  parzialmen t e  e  può  prevedere  increm e n t i  del  volume  o  della
superficie:
a) fino  al  70  per  cento,  qualora  per  la  ricostruzione  vengano
utilizzate  tecniche  costrut t ive  che  portino  la  prestazione  energe tica
dell’edificio,  come  definita  dal  decreto  legislativo  19  agosto  2005,  n.
192  “Attuazione  della  diret tiva  2002/91/CE  relativa  al  rendim e n to
energe tico  nell’edilizia”  e  dal  decreto  del  Presiden te  della
Repubblica  2  aprile  2009,  n.  59  “Regolam en to  di  attuazione
dell’articolo  4,  com m a  1,  lettere  a)  e  b),  del  decreto  legislativo  19
agosto  2005,  n.  192,  concernen t e  attuazione  della  diret tiva
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2002/91/CE  sul  rendim e n to  energe tico  in  edilizia”  e  successive
modificazioni,  alla  corrisponde n t e  classe  A;
b) fino  all’80  per  cento,  qualora  l’interven to  compor ti  l’utilizzo  delle
tecniche  costru t t ive  di  cui  alla  legge  regionale  9  marzo  2007,  n.  4
“Iniziative  ed  interven ti  regionali  a  favore  dell’edilizia  sostenibile”.  A
tali  fini  la  Giunta  regionale  integra  le  linee  guida  di  cui  all’articolo  2
della  legge  regionale  9  marzo  2007,  n.  4,  prevede ndo  la  graduazione
della  volume tr ia  assentibile  in  ampliame n to  in  funzione  della  qualità
ambien tale  ed  energe tica  dell’interven to .”.

3. Il  comma  3  dell’articolo  3  della  legge  regionale  8  luglio  2009,
n.  14,  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“3. Gli  interven ti  di  cui  al  com ma  2,  qualora  compor tino  una
ricomposizione  planivolum e t r ica  che  comporti  una  modifica
sostanziale  con  la  ricostruzione  del  nuovo  edificio  su  un’area  di
sedime  completa m e n t e  diversa,  sono  assenti ti,  in  deroga  all’articolo
6,  mediante  rilascio  del  permes so  di  costruire,  ai  sensi  del  Capo  II
del  Titolo  I  della  Parte  I  del  decreto  del  Presiden te  della  Repubblica
6  giugno  2001,  n.  380  “Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e
regolame n tari  in  materia  edilizia”  e  successive  modificazioni.”.

4. Al comma  4  dell’articolo  3  della  legge  regionale  8  luglio  2009,
n.  14,  dopo  le  parole:  “regolare  titolo  abilitativo”  sono  soppress e  le
parole  da  “, purché”  sino  a  “ricostruzione” .

Art.  5  -  Inseri m e n t o  dell’art i co l o  3  bis  nel la  leg g e  region a l e  8
luglio  200 9 ,  n.  14  “Interve n t o  regio n a l e  a  sost e g n o  del  set tor e
edil iz io  e  per  favorire  l’uti l izzo  dell’edi l i z ia  sost e n i b i l e  e
modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  12  luglio  200 7 ,  n.  16  in  mater ia
di  barriere  archi t e t t o n i c h e ” .

1. Dopo  l’articolo  3  della  legge  regionale  8  luglio  2009,  n.  14,  è
inseri to  il seguen t e :
“Art.  3  bis  - Interven t i  nelle  zone  agricole.

1. Nelle  zone  agricole  gli  interven ti  di  cui  agli  articoli  2  e  3  sono
consen ti t i  limitatam e n t e  agli  edifici  a  destinazione  residenziale  e  a
quelli  funzionalm e n t e  destinati  alla  conduzione  del  fondo  agricolo.

2. Per  gli  edifici  residenziali  in  zona  agricola  l’ampliam e n to ,
qualora  realizzato  sulla  prima  casa  di  abitazione,  è  calcolato  sulla
volume tr ia  massima  assentibile  ai  sensi  della  vigente  normativa.
Limitatam e n t e  agli  edifici  compos ti  da  due  unità  immobiliari,  anche
se  sovrappos t e ,  e  ai  soli  fini  del  calcolo  dell’ampliam e n to ,  la
volume tr ia  massima  assentibile  è  riferita  a  ciascuna  unità
immobiliare  anziché  all’intero  edificio,  fermo  restando  il  rispet to  di
quanto  previs to  dall’articolo  2,  com ma  4.

3. L’ampliam en to  di  cui  all’articolo  2  e  l’eventuale  ampliame n to
previs to  dall’articolo  44,  com ma  5,  della  legge  regionale  23  aprile
2004,  n.  11  “Norme  per  il  governo  del  territorio  e  in  materia  di
paesaggio”  e  successive  modificazioni,  possono  essere  realizzati
recuperando  la  strut tura  agricolo- produt t iva  non  più  funzionale  alla
conduzione  del  fondo,  ancorché  separata  dall’edificio  principale,  o
con  la  costruzione  di  un  corpo  edilizio  separato,  ai  sensi  dell’articolo
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2,  com m a  2.”.

Art.  6  -  Inseri m e n t o  dell’art i co l o  3  ter  nel la  legg e  regio n a l e  8
luglio  200 9 ,  n.  14  “Interve n t o  regio n a l e  a  sost e g n o  del  set tor e
edil iz io  e  per  favorire  l’uti l izzo  dell’edi l i z ia  sost e n i b i l e  e
modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  12  luglio  200 7 ,  n.  16  in  mater ia
di  barriere  archi t e t t o n i c h e ” .

1. Dopo  l’articolo  3  bis  della  legge  regionale  8  luglio  2009,  n.  14,
così  come  introdot to  dall’ar ticolo  5,  è  inseri to  il seguen t e :
“Art.  3  ter  -  Interven t i  per  favorire  la  rimozione  e  lo  smaltim e n to
dell’amianto.

1. Per  gli  interven ti  sugli  edifici  esisten ti  che  compor tano  la
rimozione  e  lo  smaltime n to  della  copertura  in  cemento  amianto,
qualora  ciò  non  sia  già  obbligatorio  per  legge,  è  concesso  un
ampliam e n to  fino  al  10  per  cento  del  volume  o  della  superficie,
anche  in  deroga  ai  parame tri  dello  strum e n to  urbanistico
comunale.”.

Art.  7  -  Inseri m e n t o  dell’art i co l o  3  quater  nella  legg e
regio n a l e  8  luglio  200 9 ,  n.  14  “Interve n t o  regio n a l e  a  sost e g n o
del  set tor e  edil izio  e  per  favorire  l’uti l izzo  dell’edi l i z ia
sost e n i b i l e  e  modif i c h e  alla  legg e  regio n a l e  12  luglio  200 7 ,  n.
16  in  mater ia  di  barrier e  archit e t t o n i c h e ” .

1. Dopo  l’articolo  3  ter  della  legge  regionale  8  luglio  2009,  n.  14,
così  come  introdot to  dall’ar ticolo  6,  è  inseri to  il seguen t e :
“Art.  3  quater  -  Interven ti  su  edifici  in  aree  dichiarate  ad  alta
pericolosità  idraulica  e  idrogeologica.

1. Per  gli  edifici  ricaden ti  nelle  aree  dichiarate  ad  alta
pericolosità  idraulica  o  idrogeologica  è  consen ti ta  l’integrale
demolizione  e  la  successiva  ricostruzione  in  zona  territoriale
omogenea  propria  non  dichiarata  di  pericolosità  idraulica  o
idrogeologica,  anche  in  deroga  ai  parame tri  dello  strum e n to
urbanis tico  comunale,  con  un  increm e n to  fino  al  50  per  cento  del
volume  o  della  superficie.

2. Limitata m e n t e  agli  edifici  a  destinazione  residenziale,  la
ricostruzione  di  cui  al  com ma  1  è  consen ti ta  anche  in  zona  agricola,
purché  caratterizza ta  dalla  presenza  di  un  edificato  già  consolidato  e
sempre  che  l’area  non  sia  ogget to  di  specifiche  norme  di  tutela  da
parte  degli  strum e n t i  urbanis tici  o  territoriali  che  ne  impediscano
l’edificazione.

3. La  demolizione  dell’edificio  deve  avvenire  entro  tre  mesi  dal
rilascio  del  certificato  di  agibilità  per  gli  edifici  ricostruiti;  in  caso  di
mancata  demolizione  trovano  applicazione  le  disposizioni  di  cui
all’articolo  31  del  DPR  n.  380/2001.

4. Agli  edifici  ricostruiti  ai  sensi  del  presen te  articolo  non  si
applicano  le  disposizioni  di  cui  agli  articoli  2,  3  e  4.”.
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Art.  8  -  Modif i ca  dell’art i co l o  7  del la  legg e  region a l e  8  luglio
200 9 ,  n.  14  “Interve n t o  regio n a l e  a  sost e g n o  del  set tor e
edil iz io  e  per  favorire  l’uti l izzo  dell’edi l i z ia  sost e n i b i l e  e
modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  12  luglio  200 7 ,  n.  16  in  mater ia
di  barriere  archi t e t t o n i c h e ” .

1. Al comma  1  dell’articolo  7  della  legge  regionale  8  luglio  2009,
n.  14,  le  parole:  “Per  gli  interven t i  di  cui  agli  articoli  2  e  3”  sono
sostitui t e  con  le  parole  “Ferma  restando  l’applicazione  dell’articolo
17  del  DPR  n.  380/2001,  per  gli  interven t i  di  cui  agli  articoli  2,  3,  3
ter  e  3  quater” .

2. Al comma  1  dell’articolo  7  della  legge  regionale  8  luglio  2009,
n.  14,  dopo  le  parole  “o dell’avente  titolo” , sono  aggiunte  le  parole:  “;
negli  stessi  casi,  per  le  famiglie  con  un  numero  di  figli  pari  o
superiore  a  tre,  il contribu to  afferente  al  perm es so  di  costruire  non  è
dovuto” .

3. Al  comma  1  bis  dell’articolo  7  della  legge  regionale  8  luglio
2009,  n.  14  dopo  le  parole:  “articoli  2  e  3”  sono  inseri te  le  parole:  “3
ter  e  3  quater”  e  le  parole:  “3 kwh”  sono  sostitui te  con  le  parole:  “3
kW” .

4. Dopo  il  comma  1  bis  dell’articolo  7  della  legge  regionale  8
luglio  2009,  n.  14,  è  inseri to  il seguen t e :

“1 ter.  Le  riduzioni  di  cui  ai  com mi  1  e  1  bis  si  intendono  riferite:
a) nel  caso  previs to  dagli  articoli  2  e  3  ter  al  volum e  o  alla
superficie  ampliati;
b) nel  caso  previs to  dagli  articoli  3  e  3  quater  al  volum e  ricostrui to
e  alla  nuova  superficie  comprens ivi  dell’incre m e n to .”.

5. Dopo  il  comma  2  dell’articolo  7  della  legge  regionale  8  luglio
2009,  n.  14,  è  aggiun to  il seguen t e :

“2 bis.  Per  usufruire  delle  agevolazioni  di  cui  ai  com mi  1  e  1  bis,
lettera  a),  l’obbligo  a  stabilire  e  a  mantenere  la  residenza  di  cui
all’articolo  1  bis,  com ma  1,  lettera  a)  non  può  essere  inferiore  ai
quarantadue  mesi  successivi  al  rilascio  del  certificato  di  agibilità.
Qualora  si  contravvenga  a  tale  obbligo  il  comune ,  a  titolo  di  penale,
richiede  il  versam e n to  dell’intero  contributo  altrimen ti  dovuto
maggiorato  del  50  per  cento;  per  i  comuni  turistici  la  suddet ta
maggiorazione  è  pari  al  200  per  cento.”.

Art.  9  -  Sost i t uz i o n e  dell’art i co l o  8  del la  leg g e  regio n a l e  8
luglio  200 9 ,  n.  14  “Interve n t o  regio n a l e  a  sost e g n o  del  set tor e
edil iz io  e  per  favorire  l’uti l izzo  dell’edi l i z ia  sost e n i b i l e  e
modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  12  luglio  200 7 ,  n.  16  in  mater ia
di  barriere  archi t e t t o n i c h e ”  e  succ e s s iv e  modif icaz i o n i .

1. L’articolo  8  della  legge  regionale  8  luglio  2009,  n.  14,  è
sostitui to  dal  seguen t e :
“Art.  8  - Elenchi  e  monitoraggio.

1. I  comuni,  a  fini  conosci tivi,  istituiscono  e  aggiornano  l’elenco
degli  interven t i  autorizzati  ai  sensi  della  presen t e  legge.

2. L’elenco  di  cui  al  com ma  1  indica,  per  ciascun  tipo  di
interven to,  il  volum e  o  la  superficie  di  ampliame n to  o  di  increm e n t o
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autorizzati,  la  localizzazione  e  se  si  tratta  di  prima  casa  di
abitazione.

3. I  volumi  e  le  superfici  di  ampliame n to  o  di  increm e n to
autorizzati  ai  sensi  della  presen t e  legge  sono  inseriti  nel  quadro
conosci tivo  di  cui  all’articolo  10  della  legge  regionale  23  aprile  2004,
n.  11  e  successive  modificazioni.”.

Art.  10  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  9  della  legg e  regio n a l e  8  lugl io
200 9 ,  n.  14  “Interve n t o  regio n a l e  a  sost e g n o  del  set tor e
edil iz io  e  per  favorire  l’uti l izzo  dell’edi l i z ia  sost e n i b i l e  e
modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  12  luglio  200 7 ,  n.  16  in  mater ia
di  barriere  archi t e t t o n i c h e ”  e  succ e s s iv e  modif icaz i o n i .

1. Nell’alinea  del  comma  1  dell’articolo  9  della  legge  regionale  8
luglio  2009,  n.  14,  le  parole:  “e  4” sono  sostitui te  con  le  parole:  “3
ter,  3  quater  e  4” .

2. Alla  lettera  a)  del  comma  1  dell’ar ticolo  9  della  legge
regionale  8  luglio  2009,  n.  14,  le  parole  da:  “. I comuni  possono”  fino
alle  parole:  “dalla  presen te  legge”  sono  soppress e .

3. Alla  letter a  c)  del  comma  1  dell’articolo  9  della  legge
regionale  8  luglio  2009,  n.  14,  le  parole:  “articoli  2,  3  e  4”  sono
sostitui t e  con  le  parole:  “articoli  2,  3,  3  ter,  3  quater  e  4” .

4. Alla  lettera  e)  del  comma  1  dell’articolo  9  della  legge
regionale  8  luglio  2009,  n.  14,  le  parole:  “sogget ti  all’obbligo  della
demolizione”  sono  soppresse .

5. Alla  lettera  f) del  comma  1  dell’ar ticolo  9  della  legge  regionale
8  luglio  2009,  n.  14,  le  parole:  “di  program m a zione ,  insediam e n to  ed
apertura  di  grandi  strut ture  di  vendita,  centri  com m erciali  e  parchi
com m er ciali”  sono  sostituit e  con  le  parole:  “di com m er cio” .

6. Alla  fine  della  letter a  g)  del  comma  1  dell’articolo  9  della
legge  regionale  8  luglio  2009,  n.  14,  sono  aggiun te  le  seguen ti
parole:  “, fatte  salve  le  disposizioni  di  cui  all’articolo  3  quater” .

7. Il  comma  2  bis  dell’articolo  9  della  legge  regionale  8  luglio
2009,  n.  14,  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“2  bis.  Per  gli  edifici  dismessi  o  in  via  di  dismissione,  situati  in
zone  territoriali  omogene e  diverse  dalla  zona  agricola,  è  consen ti to  il
mutam e n t o  della  destinazione  d’uso  con  il  recupero  dell’intera
volume tr ia  esisten t e ,  qualora  l’interven to  sia  finalizzato  alla
rigenerazione  o  riqualificazione  dell’edificio,  fermo  restando  che  la
nuova  destinazione  deve  essere  consen ti ta  dalla  disciplina  edilizia  di
zona.  Sono  fatti  salvi  eventuali  accordi  o  convenzioni
precede n t e m e n t e  sottoscrit t i.”.

8. Il  comma  2  ter  dell’articolo  9  della  legge  regionale  8  luglio
2009,  n.  14,  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“2  ter.  Gli  interven t i  previs ti  dal  com ma  2  bis  sono  assenti t i,  in
deroga  all’articolo  6,  mediante  rilascio  del  permesso  di  costruire.”.

9. I  commi  3  e  5  dell’ar ticolo  9  della  legge  regionale  8  luglio
2009,  n.  14,  sono  abroga t i .

10. Al comma  4  dell’articolo  9  della  legge  regionale  8  luglio  2009,
n.  14,  dopo  le  parole:  “articoli  2,  3”  sono  inseri t e  le  parole:  “3 ter,  3
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quater” .
11. Al comma  6  dell’articolo  9  della  legge  regionale  8  luglio  2009,

n.  14,  le  parole:  “31  marzo  2009”  sono  sostituit e  con  le  parole:  “31
ottobre  2013” .

12. Il  comma  7  dell’articolo  9  della  legge  regionale  8  luglio  2009,
n.  14,  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“7. Le  istanze  per  gli  interven t i  di  cui  agli  articoli  2,  3,  3  ter,  3
quater  e  4  devono  essere  presen ta t e  entro  il 10  maggio  2017.”.

13. Dopo  il  comma  8  dell’articolo  9  della  legge  regionale  8  luglio
2009,  n.  14,  è  aggiun to  il seguen t e :

“8  bis.  Al  fine  di  consen tire  il  riordino  e  la  rigenerazione  del
tessuto  edilizio  urbano  già  consolidato  ed  in  coerenza  con  l’obiet tivo
prioritario  di  ridurre  o  annullare  il consu m o  di  suolo,  anche  mediante
la  creazione  di  nuovi  spazi  liberi,  in  attuazione  dell’articolo  2  bis  del
DPR  n.  380/2001  gli  ampliame n t i  e  le  ricostruzioni  di  edifici  esisten t i
situati  nelle  zone  territoriali  omogene e  di  tipo  B  e  C,  realizzati  ai
sensi  della  presen t e  legge,  sono  consen ti t i  anche  in  deroga  alle
disposizioni  in  materia  di  altezze  previste  dal  decreto  ministeriale  n.
1444  del  1968  e  successive  modificazioni,  sino  ad  un  massimo  del  40
per  cento  dell’altez za  dell’edificio  esisten t e .”.

Art.  11  -  Modif ica  dell’art ic o l o  10  della  legg e  region a l e  8
luglio  200 9 ,  n.  14  “Interve n t o  regio n a l e  a  sost e g n o  del  set tor e
edil iz io  e  per  favorire  l’uti l izzo  dell’edi l i z ia  sost e n i b i l e  e
modif i c h e  alla  leg g e  regio n a l e  12  luglio  200 7 ,  n.  16  in  mater ia
di  barriere  archi t e t t o n i c h e ”  e  succ e s s iv e  modif icaz i o n i .

1. Alla  letter a  a)  del  comma  1  dell’ar ticolo  10  della  legge
regionale  8  luglio  2009,  n.  14,  le  parole:  “e  all’interno  della  sagoma
del  fabbricato  preceden t e”  sono  soppress e .

2. Alla  lettera  b)  del  comma  1  dell’articolo  10  della  legge
regionale  8  luglio  2009,  n.  14,  le  parole:  “volumi  e  sagoma”  sono
sostitui t e  con  le  parole:  “i volumi” .

3. Dopo  la  letter a  b)  del  comma  1  dell’articolo  10  della  legge
regionale  8  luglio  2009,  n.  14,  è  aggiunta  la  seguen te :
“b  bis)  negli  interven ti  di  ristrut turazione  edilizia  la  ricostruzione  a
seguito  della  demolizione  può  avvenire  anche  su  area  di  sedime
parzialme n te  diversa,  purché  ciò  non  comporti  una  modifica
sostanziale  della  localizzazione  dell’edificio  nell’ambito  del  lotto  di
pertinenza.  In  caso  di  interven t i  ubicati  nelle  zone  di  protezione  delle
strade  e  nelle  zone  vincolate  come  inedificabili  dagli  strum e n t i
urbanis tici  generali,  la  ricostruzione  è  consen ti ta  anche  in  area
adiacen te ,  purché  al  di  fuori  della  fascia  di  rispet to  o  dell’area
inedificabile.”.
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Art.  12  -  Inseri m e n t o  dell’art ic o l o  11  bis  nel la  leg g e  regio n a l e
8  luglio  200 9 ,  n.  14  “Interve n t o  region a l e  a  sos t e g n o  del
set tor e  edilizio  e  per  favorire  l’util izzo  dell’edi l i z ia  sost e n i b i l e
e  modif i c h e  alla  legg e  regio n a l e  12  luglio  200 7 ,  n.  16  in
materia  di  barriere  archi t e t t o n i c h e ”  e  dispo s i z i o n i  in  mater ia
di  volu mi  tecni c i .

1. Dopo  l’articolo  11  della  legge  regionale  8  luglio  2009,  n.  14,  è
inseri to  il seguen t e :
“Art.  11  bis  - Interven ti  finalizzati  a garantire  la  fruibilità  degli  edifici
mediante  l’eliminazione  di  barriere  archite t toniche .

1. Le  percen tuali  di  cui  all’  articolo  2,  com ma  1  e  all’articolo  3
sono  elevate  fino  ad  un  ulteriore  40  per  cento  per  gli  interven ti  da
chiunque  realizzati  e  finalizzati  alla  eliminazione  delle  barriere
archite t toniche  di  cui  all’articolo  7,  com ma  1,  lettere  a),  b)  e  c),  della
legge  regionale  12  luglio  2007,  n.  16.

2. La  Giunta  regionale,  per  le  finalità  di  cui  al  com ma  1,  senti ta
la  compe te n t e  com missione  consiliare,  che  si  esprime  entro  sessanta
giorni  dalla  richies ta  trascorsi  i quali  si  prescinde  dal  parere,  integra
le  prescrizioni  tecniche  atte  a  garantire  la  fruizione  degli  edifici
residenziali  privati,  degli  edifici  residenziali  pubblici  e  degli  edifici  e
spazi  privati  aperti  al  pubblico,  approvate  ai  sensi  dell’articolo  6
della  legge  regionale  12  luglio  2007,  n.  16,  prevede n do  la
graduazione  della  volume tr ia  assentibile  in  ampliame n to  in  funzione
del  livello  di  fruibilità  garanti to  dall’interven to .”.

2. Gli  ascensori  esterni  e  i  sistemi  di  sollevamen to  realizzati  al
fine  di  migliora r e  l’accessibilità  agli  edifici  sono  da  considera r s i
volumi  tecnici,  esclusi  pertan to  dal  calcolo  del  volume  o  della
superficie  e  sogget t i  alle  norme  del  codice  civile  in  mate ria  di
distanze .

Art.  13  - Effici e n t a m e n t o  ener g e t i c o  dei  nuovi  edific i .
1. Al  fine  di  favorire  l’efficienta m e n to  energe t ico,  qualora  la

pres tazione  energe t ica  dell’edificio,  così  come  definita  dal  decre to
legislativo  n.  192  del  2005  e  successive  modificazioni  e  dal  decre to
del  presiden t e  della  repubblica  n.  59  del  2009,  sia  corrisponde n t e
alla  classe  A, il costo  di  cost ruzione  è  ridotto  del:
a) 50  per  cento  per  la  realizzazione  di  nuovi  edifici  residenziali;
b) 25  per  cento  per  la  realizzazione  di  nuovi  edifici  adibiti  ad  uso
diverso.

2. L’esenzione  di  cui  al  comma  1  riguard a  le  istanze  per  la
realizzazione  di  nuovi  edifici  presen t a t e  entro  il 10  maggio  2017.

Art.  14  - Dispo s i z io n i  attua t iv e  e  trans i tor i e .
1. La  Giunta  regionale  entro  centoven ti  giorni  dall’ent r a t a  in

vigore  della  presen te  legge,  sentit a  la  commissione  consiliare
compete n t e  in  mater ia ,  det ta  nuove  disposizioni  esplica tive  della
legge  regionale  8  luglio  2009,  n.  14  come  modifica ta  dalla  presen t e
legge  in  sostituzione  delle  precede n ti  che,  decorso  il  sudde t to
termine,  non  trovano  più  applicazione.

9



2. Salvo  quanto  previsto  dal  comma  3,  con  l’entra t a  in  vigore
della  presen t e  legge  non  trovano  applicazione  le  deliberazioni
adotta t e  dai  comuni  in  attuazione  della  legge  regionale  8  luglio  2009,
n.  14  e  della  legge  regionale  8  luglio  2011,  n.  13  “Modifiche  alla
legge  regionale  8  luglio  2009,  n.  14  “Interven to  regionale  a  sostegno
del  settore  edilizio  e  per  favorire  l’utilizzo  dell’edilizia  sostenibile  e
modifiche  alla  legge  regionale  12  luglio  2007,  n.  16  in  mate ria  di
bar rie re  archite t toniche”  e  successive  modificazioni,  alla  legge
regionale  23  aprile  2004,  n.  11  “Norme  per  il governo  del  terri torio  e
in  mate r ia  di  paesaggio”  e  successive  modificazioni  e  disposizioni  in
materia  di  autorizzazioni  di  impianti  solari  e  fotovoltaici”.

3. Alle  istanze  presen t a t e  prima  dell’ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge  si  applica  la  disciplina  della  legge  regionale  8  luglio
2009,  n.  14,  della  legge  regionale  9  ottobre  2009,  n.  26  e  della  legge
regionale  8  luglio  2011,  n.  13  vigente  prima  dell’ent ra t a  in  vigore
della  presen t e  legge.  Resta  ferma  la  possibilità  per  il  richieden t e  di
integra r e  l’istanza  presen t a t a  ovvero  di  presen t a r e  altra  istanza  in
applicazione  della  nuova  normat iva  contenu t a  nel  Capo  I;  in  tale
ipotesi  il  comune  è  tenuto  a  verificare  e  riesamina r e  l’istanza
integra t a  o  la  nuova  istanza  alla  luce  delle  nuove  disposizioni  recate
dalla  presen te  legge.

CAPO  II  - Modif ic a  di  leg g i  regio n a l i

Art.  15  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  26  della  legg e  region a l e  24
aprile  200 4 ,  n.  11  “Norm e  per  il  govern o  del  territorio  e  in
materia  di  paes a g g i o ”  e  succ e s s i v e  modif i c az i o n i .

1. Dopo  il  comma  2  bis  dell’articolo  26  della  legge  regionale  24
aprile  2004,  n.  11,  è  inseri to  il seguen t e :

“2 ter.  I proget t i  strategici  di  cui  al  com ma  7  dell’articolo  42  della
legge  regionale  14  giugno  2013,  n.  11  “Sviluppo  e  sostenibilità  del
turismo  vene to”,  sono  di  interesse  regionale  ai  sensi  dell’articolo  6,
com ma  2,  della  legge  regionale  16  febbraio  2010,  n.  11,  “Legge
finanziaria  regionale  per  l’esercizio  2010”  qualora  compor tino
variante  ai  piani  urbanis tici  e  territoriali  e  sono  approvati  dalla
Giunta  regionale  ai  sensi  dell’articolo  32  della  legge  regionale  29
nove m br e  2001,  n.  35  “Nuove  norme  sulla  program m a zione”.”.

Art.  16  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  48  della  legg e  region a l e  23
aprile  200 4 ,  n.  11  “Norm e  per  il  govern o  del  territorio  e  in
materia  di  paes a g g i o ”  e  succ e s s i v e  modif i c az i o n i .

1. Dopo  il comma  7  septies  dell’articolo  48  della  legge  regionale
23  aprile  2004,  n.  11  è  aggiunto  il seguen t e :

“7 octies.  In  deroga  al  divieto  previsto  dal  com ma  1,  e  comunq u e
fino  all’approvazione  del  primo  PAT,  possono  essere  adottate ,  con  le
procedure  di  cui  all’articolo  50,  com mi  6,  7  e  8  della  legge  regionale
27  giugno  1985,  n.  61,  e  successive  modificazioni,  le  varianti  allo
strum e n to  urbanis tico  generale  finalizzate  all’insediam e n t o ,
esclusivam e n t e  all’interno  del  centro  storico,  di  medie  o  grandi
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strut ture  di  vendita,  come  definite  dall’articolo  3,  com ma  1,  lettere
e)  e  g)  della  legge  regionale  28  dicem br e  2012,  n.  50  “Politiche  per
lo  sviluppo  del  siste ma  com m erciale  nella  Regione  del  Veneto”.”.

Art.  17  -  Modif ica  all’art ico l o  4  del la  legg e  region a l e  28
dice m b r e  201 2 ,  n.  50  “Polit i c h e  per  lo  svilupp o  del  sist e m a
com m e r c i a l e  nel la  Regio n e  del  Venet o”.

1. Al comma  3  dell’articolo  4  della  legge  regionale  28  dicembr e
2012,  n.  50  le  parole:  “centot tan ta  giorni”  sono  sostituit e  dalle
parole:  “un  anno” .

Art.  18  -  Dispo s i z i o n i  trans i tor i e  in  materia  di  applicaz io n e
dell’art ic o l o  48  della  legg e  regio n a l e  23  aprile  200 4 ,  n.  11
“Norm e  per  il  govern o  del  territorio  e  in  mater ia  di  paes a g g i o ”
e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Le  variant i  allo  strum en to  urbanis t ico  genera le  consen ti t e  in
deroga  al  divieto  di  cui  all’articolo  48,  comma  1,  della  legge
regionale  23  aprile  2004,  n.  11,  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  nonché  quella  prevista  dall’ar ticolo  16,  possono
essere  adot ta t e  fino  all’approvazione  del  primo  piano  di  asse t to  del
terri torio  (PAT)  e,  comunqu e,  non  oltre  il 31  dicembr e  2015.

Art.  19  -  Dispo s i z i o n i  trans i tor i e  in  materia  di  Piano
territoria l e  regio n a l e  di  coordin a m e n t o  (PTRC).

1. Dall’entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  e  sino
all’approvazione  del  PTRC,  adot ta to  dalla  Giunta  regionale  con  la
deliberazione  n.  427  del  10  aprile  2013  pubblica ta  nel  Bollet tino
Ufficiale  della  Regione  del  Veneto  del  3  maggio  2010,  n.  39  e,
comunqu e ,  sino  alla  scadenza  delle  misure  di  salvagua rdia  previste
dall’articolo  29  della  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11,  non  si
applicano  le  disposizioni  dell’articolo  38  delle  norme  tecniche  di  cui
all’allega to  B4  del  PTRC  medesimo.

CAPO  III  - Norm e  final i

Art.  20  - Abrogaz i o n i .
1. È  abroga to  il  comma  1  dell’articolo  8  della  legge  regionale  9

ottobre  2009,  n.  26  “Modifica  di  leggi  regionali  in  mate r ia
urbanis t ica  ed  edilizia”.

2. Sono  abroga t i  gli  articoli  7  e  8  della  legge  regionale  8  luglio
2011,  n.  13  “Modifiche  alla  legge  regionale  8  luglio  2009,  n.  14
“Interven to  regionale  a  sostegno  del  settore  edilizio  e  per  favorire
l’utilizzo  dell’edilizia  sostenibile  e  modifiche  alla  legge  regionale  12
luglio  2007,  n.  16  in  mate ria  di  barrie re  archite t toniche”  e  successive
modificazioni,  alla  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11  “Norme  per
il  governo  del  terri torio  e  in  mate r ia  di  paesaggio”  e  successive
modificazioni  e  disposizioni  in  mate r ia  di  autorizzazioni  di  impianti
solari  e  fotovoltaici”.

3. È  abroga to  l’articolo  12  della  legge  regionale  31  dicembre
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2012,  n.  55  “Procedu re  urbanis tiche  semplificate  di  sportello  unico
per  le  attività  produ t tive  e  disposizioni  in  mate r ia  urbanis tica ,  di
edilizia  residenziale  pubblica,  di  mobilità,  di  noleggio  con  conducen t e
e  di  commercio  itineran t e”.

Art.  21  - Entrata  in  vigore .
1. La  presen te  legge  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua

pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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